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CIRCOLARE N. 390 

 
Oggetto: Adempimenti fine anno scolastico 2025/2026  
 
In relazione all’oggetto, si comunicano, di seguito, gli adempimenti di fine anno scolastico riferiti ai mesi di 
maggio/giugno/luglio e le relative scadenze. 
 
Modalità di svolgimento degli Organi collegiali on line 
 
Le riunioni del Collegio dei Docenti e del G.L.I. verranno effettuate in modalità on line utilizzando la piattaforma 
Teams. Sulla piattaforma verranno create le rispettive riunioni, per cui ogni docente potrà partecipare accedendo 
con il proprio account e cliccando sulla riunione di interesse. 
Per attestare la presenza al collegio dei docenti verrà predisposto e inviato per e-mail un apposito form. 
L’espressione di voto per eventuali deliberazioni verrà garantita a tutti i docenti, sia attraverso la piattaforma, sia 
telefonicamente per chi avesse problemi tecnici. 
 
Scrutini Finali 
 
Per un corretto e lineare svolgimento degli scrutini si raccomanda l’attenta consultazione del Documento relativo 
alla valutazione degli alunni approvato dal Collegio dei docenti e allegato al PTOF, contenente i criteri di 
valutazione. 
 
In sede di scrutinio finale ogni docente sottoporrà al Consiglio di Classe il giudizio sul singolo alunno espresso con 
voto numerico fatta eccezione per la religione. 
Per il voto di comportamento, il coordinatore presenterà per ogni alunno una proposta di voto al consiglio che, 
dopo averlo discusso, lo delibererà.  
In caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il voto del presidente. 
Gli scrutini si svolgeranno nella sede centrale del Liceo scientifico. 
 
Di seguito verranno richiamate le principali norme relative agli scrutini finali. 
 
Ammissione alla classe successiva: classi prime, seconde, terze e quarte. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 2009, n. 122 Regolamento recante 
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai 
sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2008, n. 169.  
 
Art. 4 
Valutazione degli studenti e delle studentesse nella scuola secondaria di secondo grado  
1. La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe, formato ai sensi 
dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, e 
presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza.  
I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli studenti e di tutte le 
studentesse, applicando, ai fini del proprio giudizio, relativamente agli studenti con disabilità, i criteri di cui 
all'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 
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Qualora uno studente o una studentessa con disabilità sia affidato a più docenti del sostegno, essi si esprimono 
con un unico voto. Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o 
insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle 
attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe 
elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascuno studente e da ciascuna studentessa. 
1-bis. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti per ciascuna delle discipline di studio previste dalle 
Indicazioni nazionali per i licei e dalle Linee guida per gli istituti tecnici e gli istituti professionali, è espressa in 
decimi. Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. 
2. La valutazione periodica e finale del comportamento delle studentesse e degli studenti è espressa in decimi. Il 
voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. 
La valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per 
beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio.  
3. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall'articolo 309 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali modifiche 
all'intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121.  
4. I percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, di cui all'articolo 1, commi da 784 a 787, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, coerenti con il piano triennale dell'offerta formativa e con il profilo culturale, educativo 
e professionale in uscita dei singoli indirizzi di studio offerti dalle istituzioni scolastiche, sono parte integrante dei 
percorsi formativi personalizzati. La valutazione degli esiti delle attività dei percorsi per le competenze trasversali 
e per l'orientamento e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sulla valutazione del comportamento è 
effettuata dal consiglio di classe, secondo i criteri deliberati dal Collegio dei docenti ed esplicitati nel Piano triennale 
dell'offerta formativa dell'istituzione scolastica. 
5. Sono ammessi alla classe successiva gli studenti e le studentesse che in sede di scrutinio finale conseguono un 
voto di comportamento superiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o 
gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. La valutazione 
finale degli apprendimenti e del comportamento dello studente e della studentessa è riferita a ciascun anno 
scolastico.  
6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli studenti e delle studentesse che non hanno 
conseguito la sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. 
A conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione degli 
interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione 
dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi entro la fine del 
medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, 
procede alla verifica dei risultati conseguiti dalla studentessa o dallo studente e alla formulazione del giudizio finale 
che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della classe successiva e l'attribuzione del 
credito scolastico.  
 
 
Art. 7 
Valutazione del comportamento 
1. La valutazione del comportamento degli studenti e delle studentesse nelle scuole secondarie di secondo grado si 
propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si 
realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti 
altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. Dette regole si 
ispirano ai principi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive 
modificazioni.  
1-bis. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il voto di comportamento sulla base dell'intero 
anno scolastico e tenendo conto, in particolar modo, della eventuale commissione di atti violenti o di aggressione 
nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti. 
2. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio periodico, nonché in sede 
di scrutinio finale con conseguente non ammissione alla classe successiva, è deliberata dal consiglio di classe nei 
confronti della studentessa o dello studente cui sia stata irrogata, nel medesimo anno scolastico, in relazione alla 
violazione dei doveri di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, una sanzione 
disciplinare ai sensi dell'articolo 4 del medesimo decreto, per aver commesso reati che violino la dignità e il rispetto 
della persona umana o arrechino pericoli per l'incolumità altrui o per aver posto in essere comportamenti che 
configurino mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste dai regolamenti 
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delle istituzioni scolastiche, o per aver commesso atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico 
e degli studenti. 
2-bis. L'attribuzione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi nella valutazione periodica comporta il 
coinvolgimento della studentessa e dello studente in attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e 
solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato 
il voto assegnato. 
2-ter. Fermo restando quanto previsto all'articolo 4, comma 6, per le studentesse e gli studenti che hanno riportato 
un voto di comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, sospende il giudizio 
senza riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva, assegnando la predisposizione di 
un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da sviluppare su tematiche connesse alle ragioni che 
hanno determinato il voto di comportamento attribuito. La mancata presentazione dell'elaborato prima della 
integrazione dello scrutinio finale da parte del consiglio di classe, ovvero l'esito non positivo comporta la non 
ammissione delle studentesse e degli studenti alla classe successiva. 
3. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con riferimento ai casi 
individuati nel comma 2 e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio periodico e finale.  
4. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, anche in sede di elaborazione del piano triennale dell'offerta formativa, iniziative finalizzate 
alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi, alla prevenzione di atteggiamenti negativi, al 
coinvolgimento attivo dei genitori e degli studenti e delle studentesse, tenendo conto di quanto previsto dal 
regolamento di istituto, dal patto educativo di corresponsabilità di cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e dalle specifiche esigenze della comunità 
scolastica e del territorio. In nessun modo le sanzioni sulla condotta possono essere applicate agli studenti e alle 
studentesse che manifestino la propria opinione come previsto dall'articolo 21 della Costituzione della Repubblica 
italiana.  
 
 
Ammissione Esami di Stato 
 
Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26/03/2026 
Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2024/2025 
 

Articolo 3 
(Candidati interni) 

1. Sono ammessi a sostenere l’esame di maturità in qualità di candidati interni: 
a) gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado 
presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie in possesso dei seguenti requisiti: 
i. frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, e s.m.i.; 
ii. partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI; 
iii. svolgimento delle attività di formazione scuola-lavoro secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio; 
iv. votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di 
un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di 
valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo del d. lgs. 
62/2017, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in 
sede di colloquio dell’esame di maturità. La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal 
consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute 
utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo 
a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, 
cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina 
o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame 
di maturità. Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non 
ammissione all’esame di maturità; 
[…] 
2. In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe. Ai sensi dell’art. 37, 
comma 3, del Testo unico, in caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il voto del presidente. Gli esiti degli 
scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non ammesso” all’esame, ivi 
compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati, distintamente per ogni classe, solo e unicamente 
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nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. I 
voti in decimi riferiti alle singole discipline sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area 
riservata del registro elettronico cui può accedere il singolo studente mediante le proprie credenziali personali.  
 
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62  
Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a 
norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
 
Art. 13  
Ammissione dei candidati interni  
1. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati interni le studentesse e gli studenti che hanno 
frequentato l'ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado presso istituzioni 
scolastiche statali e paritarie.  
2. L'ammissione all'esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, presieduto dal 
dirigente scolastico o da suo delegato. E' ammesso all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 
6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo studente in possesso 
dei seguenti requisiti:  
a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 122;  
b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a verificare i livelli di 
apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 19;  
c) svolgimento dell'attività di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio nel secondo 
biennio e nell'ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che, a seguito di esame di idoneità, siano ammessi al 
penultimo o all'ultimo anno di corso, le tipologie e i criteri di riconoscimento delle attività di alternanza scuola-
lavoro necessarie per l'ammissione all'esame di Stato sono definiti con il decreto di cui all'articolo 14, comma 3, 
ultimo periodo;  
d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di 
un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di 
votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, 
con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto 
dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione 
cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di 
detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  
3. Sono equiparati ai candidati interni le studentesse e gli studenti in possesso del diploma professionale 
quadriennale di «Tecnico» conseguito nei percorsi del Sistema di istruzione e formazione professionale, che 
abbiano positivamente frequentato il corso annuale previsto dall'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226, e recepito dalle Intese stipulate tra il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 14 ricerca 
e le regioni o province autonome.  
4. Sono ammessi, a domanda, direttamente all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, le studentesse e gli 
studenti che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non meno di otto decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel comportamento, che hanno seguito un regolare 
corso di studi di istruzione secondaria di secondo grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette 
decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel comportamento negli scrutini 
finali dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in non ammissioni alla classe successiva nei due 
anni predetti. Le votazioni suddette non si riferiscono all'insegnamento della religione cattolica e alle attività 
alternative. 
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Credito scolastico. 
 
Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26/03/2026 
Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2024/2025 
 
Articolo 11 
(Credito scolastico) 
1. Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio 
per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di 
cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione 
sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio 
finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui 
all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 
62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante 
sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento 
assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche ai fini del calcolo del credito 
degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno. 
2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti 
l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 
Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica 
partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, 
nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 
 
Allegato A (di cui all'articolo 15, comma 2, Decreto Legislativo 62/2017)   
 

TABELLA 
Attribuzione credito scolastico 

 

Media dei voti Fasce di credito 
Terzo anno 

Fasce di credito 
Quarto anno 

Fasce di credito 
Quinto anno 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6< M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7< M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8< M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9< M ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15 

 
 
Valutazione alunni DSA 
Per gli studenti con DSA la valutazione e la verifica degli apprendimenti, devono tener conto delle specifiche 
situazioni soggettive di tali alunni; a tal fine gli studenti con DSA dovranno essere valutati in base al Piano Didattico 
Personalizzato (PDP) predisposto all’inizio dell’anno dal consiglio di classe, eventualmente rimodulato durante 
l’anno scolastico, e approvato dalle famiglie. 
 
Valutazione alunni col sostegno 
Per gli studenti col sostegno sono previste due diverse modalità di percorso e di valutazione, così come rimodulate 
nei PEI approvati dalle famiglie: 

1. studenti con PEI per “obiettivi minimi”: in questo caso lo studente andrà valutato sulla base delle 
competenze e abilità previste nel PEI e riconducibili ai programmi della classe. 

 
2. studente con PEI differenziato: la valutazione considera il percorso compiuto dallo studente e certifica le 

conoscenze e le competenze acquisite. 
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Certificazione delle Competenze 
Nella sede dello scrutinio finale o in una riunione successiva il consiglio di classe compilerà, tramite registro 
elettronico, la certificazione delle competenze per le classi seconde (tutte le classi seconde dell’Istituto) e per le 
classi quinte degli Istituti Professionali. 
  
Consegna registri – Relazioni finali e programmi svolti  
 

 I Registri Elettronici dovranno essere debitamente compilati nelle parti riguardanti le assenze, gli 
argomenti delle lezioni e le sezioni personali dei singoli alunni; queste ultime dovranno contenere la 
proposta di voto finale per la disciplina in oggetto;  

 I registri dovranno essere completati in ogni loro parte entro il giorno dello scrutinio, data in cui sarà 
bloccato l’accesso;  

 Si dovranno caricare nelle apposite sezioni del registro elettronico la relazione finale e i programmi svolti. 

 Relazione finale e programma svolto di Educazione Civica saranno predisposti dal coordinatore della 
disciplina. 

 Ciascun docente avrà cura di inviare la copia firmata del programma svolto all’indirizzo mail 
nuis01200g@istruzione.it indicando come oggetto: - nome e cognome del docente – classe - istituto - 
materia – a.s. - (p.es. Mario Rossi - programma di Storia - 3A Liceo a.s. 2025/’26). 

 Per i consigli di classe in cui è stata predisposta una progettazione didattica per U.D.A. per asse disciplinare 
e inter-asse disciplinare, dovrà essere consegnato, a cura del coordinatore di classe, il piano delle UDA 
effettivamente svolte nell’anno scolastico (su un modello che verrà messo a disposizione con successiva 
circolare).  

 
Consegna degli elaborati scritti e/o grafici. Gli elaborati scritti e/o grafici dovranno essere consegnati entro il 
30 Giugno, ordinati con delle fascette indicanti l’anno scolastico, la classe, la materia e il Docente titolare 
dell’insegnamento nell’ambito del quale essi sono stati prodotti.  
 
Piani Formativi Individualizzati (Biennio, terza e quarta IPSASR -  classe seconda IPSEOA) I docenti 
Tutor, in collaborazione con i coordinatori di classe, avranno cura di aggiornare il P.F.I. relativo a ciascun alunno 
per la data degli scrutini in modo tale da condividerlo con il consiglio di classe. La scadenza è perentoria per le 
classi quinte in modo tale da poter predisporre la documentazione per la commissione d’esame. 
 
Richiesta ferie La Richiesta di fruizione di Ferie a partire dal 1 luglio 2025 fino al 31 agosto 2025 deve essere 
inviata per e-mail in segreteria sull’apposito modello.  Si ricorda che il congedo dovrà essere di 32 giorni lavorativi 
(escludendo le festività) più 4 giorni di festività soppresse. Occorrerà sottrarre eventuali giorni di ferie utilizzati 
durante l’anno scolastico. Per i dipendenti fino a 3 anni di servizio spettano 30 giorni con l’aggiunta dei giorni di 
festività soppresse, così pure per i supplenti annuali fino al 31 Agosto. I docenti non di ruolo dovranno compilare 
la domanda di ferie non godute. 
 
Riunione G.L.I.  Il giorno sabato 13 giugno alle ore 09.00 si terrà la riunione del GLI, in modalità on line, per 
l’esame e la revisione del PAI per l’anno scolastico 2025\’26. 
 
Collegio dei docenti finale  
Il Collegio dei Docenti è convocato in data sabato 13 giugno dalle h 10.30 alle h 12.00 per discutere e deliberare 
i seguenti punti all’ordine del giorno:   
Approvazione verbale seduta precedente;  
Approvazione relazione dei Docenti F.S. e delle varie attività progettuali;  
Approvazione PAI A.S. 2026/2027;  
Corsi di recupero; 
Comunicazioni del Dirigente. 
 
 
 
 
 

mailto:nuis01200g@istruzione.it


7 

 

 

 
Comitato di valutazione dei docenti neoassunti  
Il Comitato di valutazione dei docenti neoassunti verrà convocato nei primi giorni di luglio 2026, non appena 
saranno terminati gli Esami di Stato.  
 
Attività aggiuntive svolte Al fine della corresponsione dei compensi per le attività aggiuntive e per gli incarichi 
svolti, i signori docenti sono pregati di inviare per e-mail alla scuola una relazione scritta e l’apposito modulo 
indicante le ore e le attività svolte (che verrà trasmesso tramite circolare) entro e non oltre il 30 giugno. 
 

 
 

Il dirigente scolastico 
Prof. Luca Tedde 

Documento firmato digitalmente 
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